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       La legge regionale, pubblicata sul supplemento n. 4 del Bollettino ufficiale della Regione n. 105 del 31 dicembre 2015, è entrata in vigore il 1° gennaio 2016 

 

ARTICOLO 3 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

comma 1 
provvedere a versare il 50 per 
cento delle disponibilità liquide 
depositate presso gli stessi su 
apposite contabilità speciali 
fruttifere aperte dalla Regione 

+ 
effettuare il versamento della 
quota rimanente 
 
 
provvedere al riversamento presso 
i tesorieri e cassieri delle somme 
depositate presso soggetti diversi 
dagli stessi tesorieri o cassieri  
 
 
comma 3 
definire le modalità con cui gli enti 
pubblici dipendenti e le società 
controllate dalla Regione di cui al 
comma 1 provvedono ad adeguare 

 
i tesorieri o cassieri 
 degli enti pubblici dipendenti 

dalla Regione  
 delle società controllate dalla 

Regione 
 
 
 
 
  
 gli enti pubblici dipendenti dalla         

Regione 
 le società controllate dalla 

Regione 
 
 
 

Giunta regionale 
 

previa comunicazione alla 
commissione consiliare competente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

deliberazione 
 
 

 

 
entro 30 giorni 

dall’entrata in vigore  
della presente legge 
(31 gennaio 2016) 

 
 
 

alla data del 30 aprile 2016 
 
 
 

entro il 31 marzo 2016 
 
 
 

 
 
 
 

non indicata 
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ARTICOLO 3 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

 la propria operatività alle 
disposizioni del presente articolo 
 
 
comma 4, lettera b) 
(comma 22, art.2  l.r. 17/2014) 

 
operazioni di fattorizzazione dei 
crediti iscritti a ruolo fino alla data 
del 31 dicembre 2014, ad 
eccezione dei crediti derivanti dagli 
accertamenti di cui all’articolo 10 
della legge regionale 29 aprile 
2013, n. 2, in materia di esenzione 
alla compartecipazione dei cittadini 
alla spesa per prestazioni sanitarie, 
ovvero operazioni di finanziamento 
assimilabili, con espressa 
esclusione, in ogni caso, delle 
cartolarizzazioni, restando, 
comunque, inteso che i cessionari 
dei crediti dovranno essere 
individuati tramite procedure ad 
evidenza pubblica, con 
l’applicazione della normativa 
vigente 
 

 
 
 
 
 
 
 

Giunta regionale 
 
 

previo parere favorevole  
della commissione  

consiliare competente 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

deliberazione 
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ARTICOLO 4 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

comma 6 
provvedere alla definizione dei 
criteri e delle modalità di 
funzionamento dell’Organismo 
strumentale per gli interventi 
europei della regione Lazio nonché 
alla disciplina del relativo 
funzionamento in conformità a 
quanto previsto dalla normativa 
statale vigente 1 

+ 
individuare le misure organizzative 
necessarie ad assicurare 
l’attuazione delle disposizioni 
dell’articolo 4 

 
Giunta regionale 

 

 
sentita la commissione  
consiliare competente 

 
deliberazione 

 
non indicata 

comma 7 
trasmettere 

 
al Consiglio regionale 

 

una relazione dettagliata in merito 
allo stato di realizzazione dei 
programmi operativi regionali 
FESR, FSE e PSR nonché all’attività 
gestionale dell’organismo 
strumentale per gli interventi 
europei della regione Lazio,  al fine 

 
Giunta regionale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
non indicata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
semestralmente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
1
  si tratta dell’organismo istituito dall’articolo 4, comma 1 avente ad oggetto esclusivo la gestione degli interventi europei, dotato di autonomia gestionale e contabile e 

   privo di personalità giuridica 
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di dare effettiva attuazione 
all’esercizio di controllo e vigilanza 
ai sensi dell’articolo 23 dello 
Statuto. La relazione deve 
contenere specifiche indicazioni sui 
bandi e sugli affidamenti previsti 
per il semestre successivo e i 
relativi criteri di elaborazione 
 

può esprimere un parere non 
vincolante sulla relazione della 
Giunta regionale e formulare le 
relative osservazioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

la commissione  
consiliare competente 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

non indicata 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

entro 15 giorni  
dalla ricezione della relazione 

della Giunta regionale 

 

ARTICOLO 5 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

comma 1 
(comma 2 bis art. 10 l.r. 2/2013) 

definire, per il recupero forzoso 
delle somme dovute e non pagate 
per le prestazioni sanitarie erogate, 
i criteri e le modalità di 
rateizzazione per i casi con importi 
superiori a 500,00 euro 
 
comma 2 
pubblicare sui propri siti 
istituzionali l’elenco delle ditte 
appaltatrici e dei soggetti 
beneficiari dei finanziamenti  

 
 

Giunta regionale 
 

previa acquisizione del parere  
della commissione consiliare 

competente 
 
 
 

 la Regione 
 il Consiglio regionale 
 le aziende sanitarie locali 
 le aziende ospedaliere  

 
 

deliberazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

da adottare entro 15 giorni  
dall’entrata in vigore  
della presente legge 2 

(16 gennaio 2016) 
 
 
 
 

non indicata 
 
 
 

                                                           
2
  si ritiene che l’adempimento, introdotto aggiungendo un comma 2bis all’art. 10 della l.r. 2/2013, decorra dall’entrata in vigore della presente legge e non dall’entrata  in 

vigore della l.r. 2/2013 
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destinati agli interventi di edilizia e 
di tecnologie sanitarie con 
l’aggiornamento dello stato di 
avanzamento dei lavori fino al loro 
completamento 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

ARTICOLO 5 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

comma 3 
istituire il servizio permanente di 
interesse regionale inerente alla 
reintegrazione familiare e sociale 
del paziente post-comatoso, per il 
cui svolgimento la Regione si 
avvale anche della collaborazione 
di associazioni di volontariato 
operanti nel settore 
 
comma 4 
integrare la deliberazione 23 
dicembre 2004, n. 1305 
(Autorizzazione all’apertura ed al 
funzionamento delle strutture a 
ciclo residenziale e 
semiresidenziale che prestano 
servizi socio-assistenziali. Requisiti 
strutturali ed organizzativi 
integrativi rispetto ai requisiti 
previsti dall’articolo 11 della l.r. n. 
41/2003) con la definizione dei 
criteri autorizzativi per il 
funzionamento e dei requisiti 

 
la Regione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giunta regionale 

 
non indicata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

deliberazione 

 
non indicata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

entro 60 giorni  
dall’entrata in vigore  
della presente legge 

 

(1° marzo 2016) 
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strutturali e organizzativi del 
servizio del comma 3 

 

ARTICOLO 6 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

 
comma 7 
dare atto nella nota integrativa al 
bilancio dei risparmi derivanti dalla 
procedura di accorpamento  

 
 

le ASL 
 

 
 

non indicata 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

decorso un anno dalle fusioni  
previste ai commi 1 e 3 

del presente articolo 
 

 

ARTICOLO 7 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

 
comma 2 
approvare la disciplina relativa al 
conferimento di ulteriori funzioni e 
compiti amministrativi in capo a 
Roma Capitale, ai comuni, alla Città 
metropolitana di Roma capitale 
 
 
 
 
 
 

 
 

la Regione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

legge regionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

entro e non oltre  
il 28 febbraio 2016 

relativamente al conferimento  
di ulteriori funzioni  

a Roma Capitale e ai comuni 
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comma 8 
individuare la struttura regionale 
subentrante nell’esercizio delle 
funzioni e dei compiti 
amministrativi non fondamentali, 
le risorse umane, finanziarie, 
strumentali e patrimoniali 
connesse all’esercizio degli stessi, 
nonché gli enti pubblici dipendenti 
cui sono assegnate le risorse 
umane in soprannumero 

 
 

Giunta regionale  
 

sentite 
 la commissione  

consiliare competente  

+ 
le organizzazioni sindacali 

maggiormente rappresentative  
 
 

previa verifica  
con la Città metropolitana  

di Roma capitale  
e le province interessate 

 

 
 
 

deliberazione 

 
 

da adottare entro  il termine 
tassativo di 30 giorni  
dall’entrata in vigore  
della presente legge 

 
(31 gennaio 2016) 

 

ARTICOLO 7 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

comma 12 
individuare le risorse finanziarie 
necessarie al finanziamento delle 
funzioni e dei compiti 
amministrativi delle province e 
della Città metropolitana di Roma 
Capitale previsti ai commi 3, 5 e 6 

+ 
stabilire i criteri di ripartizione del 
“Fondo per la riallocazione delle 
funzioni amministrative a livello 
locale” da istituire ai sensi del 
comma 11 

 
 Giunta regionale 

 
 
 
 
 
 
 
 

Giunta regionale  
 

previo parere  
della commissione  

consiliare competente 

 
 

deliberazione 
 
 

 
 
 
 

deliberazione  
 
 
 
 

 
entro 30 giorni  

dall’entrata in vigore 
 della presente legge 

(31 gennaio 2016) 
 
 
 

idem 
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ARTICOLO 7 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

comma 13 
consegnare a ciascun ente 
subentrante interessato, con 
appositi elenchi, gli atti 
concernenti le funzioni e i compiti 
amministrativi da esercitare, 
relativi a procedimenti in corso, ad 
eccezione di quelli che abbiano 
comportato assunzione di impegno 
di spesa a carico del bilancio 
regionale per l’esercizio finanziario 
in corso alla data del 31 gennaio 
2016 
 
comma 17 
a decorrere dagli accordi negoziali 
relativi all’anno 2015, ridurre di un 
ulteriore 10% le risorse stabili del 
“Fondo per la retribuzione di 
posizione e di risultato della 
dirigenza” di cui all’articolo 26, 
comma 1, lettera a), del contratto 
collettivo nazionale di lavoro 
(CCNL) del 23 dicembre 1999, con 
corrispondente incremento delle 
risorse stabili del “Fondo per le 
politiche di sviluppo delle risorse 
umane e per la produttività del 
personale non dirigente” di cui 
all’articolo 15 del CCNL del 1° aprile 

 
non indicato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

      le amministrazioni  
-    della Giunta regionale 
-    del Consiglio regionale 
-    degli enti regionali 
 

 
 

previo accordo di contrattazione 
collettiva decentrata con le 
organizzazioni sindacali 
rappresentative rispettivamente del 
personale non dirigenziale del 
comparto Regioni ed autonomie 
locali e dell’Area II della dirigenza 
 

 
 

non indicata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

non indicata 
 

 
entro 30 giorni 

dall’entrata in vigore 
 della presente legge 

(31 gennaio 2016) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

non indicata 
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1999, come integrato dall’articolo 
4 del CCNL del 5 ottobre 2001 
comparto Regioni ed autonomie 
locali 

ARTICOLO 7 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

 
comma 22 
stipulare la convenzione con il 
Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali al fine di esercitare 
la programmazione e la gestione 
dei servizi e delle politiche attive 
per il lavoro 
 
 
definire, con successive 
convenzioni con la Città 
metropolitana di Roma Capitale e 
con le province, le modalità e i 
principi comuni di gestione 
amministrativa dei servizi e delle 
politiche attive del lavoro 
 
comma 24 
adeguare la legislazione e la 
programmazione di settore a 
seguito del trasferimento delle 
funzioni 

+ 
provvedere alla disciplina unitaria 
dei procedimenti amministrativi 

 
 

la Regione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

la Regione 
 
 
 
 
 
 
 
 

la Regione 
 
 

 
 

convenzione 
 
 
 
 
 
 
 

convenzioni 
 

 
 
 
 
 
 
 
 una o più proposte di legge 
 modifiche di piani e programmi 
 
 
 
 
 

 
 

non indicata 
 
 
 
 
 
 
 

non indicata 
 
 
 
 
 
 
 
 

entro 180 giorni  
dall’entrata in vigore  
della presente legge 

(29 giugno 2016) 
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ARTICOLO 8 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

 
comma 3 
individuare i servizi pubblici 
connessi all’erogazione di 
prestazioni all’utenza oggetto di 
internalizzazione, mediante 
affidamento in house 
 

(vedi anche il comma 2) 
 

 
 

Giunta regionale  
 

 
previo parere della commissione 

consiliare competente in materia di 
bilancio, partecipazione, demanio e 

patrimonio, programmazione 
economico-finanziaria 

 
 

deliberazione 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

entro 30 giorni  
dalla data di approvazione  

della presente legge 
(30 gennaio 2016) 

 
 

 

 

ARTICOLO 9 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

comma 1 
costituire un elenco, della durata 
massima di 2 anni eventualmente 
da prorogare, del personale con 
rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato delle società 
totalmente controllate dalle 
province e dalla Città 
metropolitana di Roma Capitale 
che non può essere ricollocato ai 
sensi dell’articolo 1, comma 614, 
della legge 190/2014, ancorché in 
fase di scioglimento o in 
liquidazione alla data del 31 
dicembre 2014 al momento della 

 
non indicato 

 

 
non indicata 

 

 
non indicata 
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ARTICOLO 9 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

entrata in vigore della presente 
legge  

+ 
adottare un atto di indirizzo sulla 
base del quale le società 
controllate, direttamente o 
indirettamente, dalla Regione 
possono individuare dal suddetto 
elenco, in caso di nuove assunzioni, 
personale da assumere, nei limiti 
dei profili disponibili nell’elenco ed 
in funzione delle professionalità 
ricercate, con preferenza per il 
personale delle società totalmente 
controllate dalle province e dalla 
Città metropolitana di Roma 
Capitale che è stato assunto previo 
espletamento di procedure 
selettive pubbliche 
 

comma 6 
provvedere ad avviare il processo 
di riordino e trasformazione delle 
istituzioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza (IPAB), ai sensi del 
decreto legislativo 4 maggio 2001, 
n. 207 (Riordino del sistema delle 
istituzioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza, a norma dell’articolo 
10 della l. 8 novembre 2000, n. 328 
- IPAB)  

 
 
 

la Regione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 la Regione 

 
 
 

non indicata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

legge regionale 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

non indicata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

entro 90 giorni  
dall’entrata in vigore  
della presente legge 

(31 marzo 2016) 
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ARTICOLO 9 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

comma 13 
stabilire i termini per la 
presentazione delle domande di 
finanziamento, i criteri e le 
modalità di assegnazione delle 
risorse per il finanziamento dei 
progetti di vita indipendente, 
nonché il sistema di controlli al fine 
di garantire una corretta 
utilizzazione delle risorse 3  

 
Giunta regionale 

 
deliberazione  

 
 
 
 
 

 

 
da adottare entro il 

31 gennaio 2016 
 
 
 
 
 

 

ARTICOLO 9 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

comma 26 
individuare, ai fini dell’accesso alle 
prestazioni sociali e socio-sanitarie 
agevolate nonché alla definizione 
del livello di compartecipazione 
delle medesime, fatta salva la 
valutazione della condizione 
economica complessiva del nucleo 
familiare di cui all’Indicatore di 
situazione economica equivalente 
(ISEE), ulteriori criteri di selezione 
finalizzati a favorire l’accesso 
agevolato ai predetti servizi da 
parte dei nuclei familiari in cui 
sono presenti portatori di handicap 
nonché da parte di nuclei familiari 

 
gli enti erogatori dei servizi  

finanziati con risorse regionali 

 
non indicata 

 
 
 
 
 

 

 
a decorrere dall’entrata  

in vigore della presente legge 
 
 
 
 
 

 

                                                           
3
 il comma 11 dell’articolo 9 ha istituito il “Fondo per il finanziamento di progetti di assistenza personale autogestita” sul quale gravano le spese relative ai progetti per i  

 quali possono essere presentate le domande di finanziamento  
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per i quali l’indennità istituita ai 
sensi della legge 11 febbraio 1980, 
n. 18 (Indennità di 
accompagnamento agli invalidi 
civili totalmente inabili) ed il 
trattamento pensionistico di 
invalidità concorrono per il 50 per 
cento ed oltre alla determinazione 
della condizione economica 
complessiva del nucleo familiare di 
cui all’ISEE 
 

ARTICOLO 9 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

comma 28 
 (comma 13, art.1 della lr 14/2008) 

 
definire la specifica percentuale del 
fondo da destinare alle piccole 
realtà locali con popolazione fino a 
5mila abitanti 
 

 
 

 
Giunta regionale 

 
sentita la competente 

commissione consiliare permanente 
 

 
 
 

deliberazione 4 
 
 
 
 

 

 
 
 

non indicata 
 
 
 

 

 

 

 

 

                                                           
4
  il comma 28 interviene, modificandolo, sul comma 13 dell’articolo 1 della l.r. 14/2008. La deliberazione della Giunta regionale alla quale spetta realizzare il nuovo 

  adempimento è la stessa già prevista dalla l.r. 14/2008 
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ARTICOLO 9 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

comma 31 5 
(commi 2 e 3 dell’art. 5 bis lr 58/93) 

 
approvare l’intesa che stabilisce: 
a) le condizioni per l’esercizio di 
taxi e di NCC 
b) le disposizioni per lo 
stazionamento di taxi e di NCC, per 
l’uso delle rimesse, le modalità di 
prenotazione dei servizi sul sedime 
portuale e aeroportuale e le 
modalità di identificazione univoca 
di servizi di taxi e di NCC esercenti, 
previo accordo con gli enti gestori 
dei porti e degli aeroporti 
interessati 
c) le tariffe integrate del servizio di 
taxi 
d) le sanzioni da applicare agli 
esercenti i servizi di taxi e di NCC 
per le violazioni inerenti l’esercizio 
dei servizi nell’ambito del bacino 
comprensoriale di cui al comma 1 6 
 

 
 
 
i comuni di Ciampino, Civitavecchia, 
Fiumicino, Roma Capitale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

intesa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

entro il 
31 maggio 2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

                                                           
5
  il comma 31 sostituisce l’articolo 5 bis della legge regionale 26 ottobre 1993, n. 58 (Disposizioni per l’esercizio del trasporto pubblico non di linea e norme concernenti il 

  ruolo  dei conducenti dei servizi pubblici di trasporto non di linea) relativo al bacino di traffico comprensoriale di porti e aeroporti 
 
6
 ai sensi del comma 1 “I porti di Civitavecchia e Fiumicino, gli aeroporti di Ciampino e Fiumicino, aperti al traffico civile, costituiscono bacino di traffico comprensoriale per  

  l’esercizio degli autoservizi pubblici non di linea da e per Roma Capitale” 
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ARTICOLO 9 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

comma 31 
(comma 3 dell’art. 5 bis lr 58/93) 

 
adottare i provvedimenti nel caso 
di mancata intesa tra i comuni 
interessati entro il 31 maggio 2016 
 
 
(comma 4 dell’art. 5 bis lr 58/93) 

 

individuare le aree dedicate agli 
autoservizi pubblici non di linea 

+ 
stabilire il canone di utilizzo delle 
aree di sosta, degli stalli, degli uffici 
e delle rimesse da parte degli 
esercenti gli autoservizi pubblici 
non di linea 

 
 
 

la città metropolitana  
di Roma Capitale 

 
 
 
 
 

gli enti gestori  
dei porti e degli aeroporti 

 
previo accordo  
con i comuni di 

Ciampino, Civitavecchia, 
Fiumicino, Roma Capitale 

 
 
 

non indicata 
 
 
 
 
 
 

non indicata 
 

 
 
 

successivamente al 
31 maggio 2016 

 
 
 
 
 
 

non indicata 
 

 

 

ARTICOLO 9 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

comma 32 
procedere all'approvazione del 
P.T.P.R. quale unico piano 
territoriale paesistico regionale 7 
 

 
la Regione 

 
deliberazione  

del Consiglio regionale 
 

 
entro il  

14 febbraio 2017 
 

                                                           
7
  si tratta di un adempimento già previsto dall’articolo 21 della l.r. 24/1998 e successivamente più volte prorogato: il comma 32 fissa un nuovo termine per il compimento 

dello  stesso 
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ARTICOLO 9 
ORGANO O ENTE TENUTO 

ALL’ADEMPIMENTO 
TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

comma 35 
 
provvedere all’istituzione del 
monumento naturale “Villa e 
grotte di Nerone e relativa area 
archeologica marina” sito nel 
territorio del comune di Anzio (RM) 

 
 

il Presidente della Regione 
 
 

previo parere della commissione 
consiliare competente in materia di 
ambiente, lavori pubblici, mobilità, 

politiche della casa e urbanistica 

 
 

decreto  
 

 
 

entro 180 giorni  
dalla data di approvazione  

della presente legge 
(28 giugno 2016) 

 


